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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato da~la Commissione speciale della Camera dei deputati per la ratifica dei decreti legislativi 

emanati dal Governo durante il periodo della Costituente nella seduta del 9 luglio 1952 
(V. 8tarnpato N. 520-149) (1) 

presentato da.l Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASME SSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 24 LUGLIO 1952 

RatHìca del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 810, concernente il colloca1nento 
in ausiliaria e dispensa dal servizio, a do manda o d'autorità, degli ufficialj in­
feriori in servizio permanente effettivo dell'Aeronautica. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo 'Unico. 

Il decreto legislativo 7 Inaggio 1948, n. 810, 
è ratifica t o. 

Il Presi dente della Camera dei demttati 

GRONCHI. 

(l) Il decreto legislativo che forma oggetto del presente disegno di legge è compreso nel disegno di 
legge: « Ratifica., a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 n;arzo 194-6, n. 98, dei decreti 
legislativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente» (V. Stampato Camera n. 520) . La Com­
missione speciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di 
legge ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da r atificare ed 
approva con separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene pro ­
posto il diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono individuati dalla Camera po­
nendo accanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 
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ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

7 MAGGIO 1948, 11 . 810. 

Collocamento in a'usiliaria e dispensa dal ser­
v~zw, a domanda o d'autorità, degl?: ufficiali 
inferiori in servizio 1Jermanente effettivo del-

l' Aero.na~ttica. 

Art. l. 

Nell'attesa che vengano emanate disposi­
zioni legislative per la sistemazione degli or­
ganici degli ufficiali dell'Aeronautica, gli uffi­
ciali inferiori dell'Arma e Corpi dell'aeronau­
tica, in servizio permanente effettivo, possono, 
con decreto del Capo dello Stato, su proposta 
del Ministro per la difesa, essere collocati in. 
ausiliaria . o dispensati dal servizio, con le 
norme stabilite dai seguenti articoli e nella 
:misura che sarà indicata per ciascun. ruolo 
con decreto del Capo dello Stato da elnanarsi 
su proposta del Ministro per la difesa, di con­
certo con il Ministro per il tesoro. 

Art. 2. 

Il collocamento in ausiliaria e la dispensa 
dal servizio possono essere effettuati sia a 
domanda che d'autorità. D'autorità saranno, 
di :massima, collocati per pri:mi in ausiliaria, o 
dispensati dal servizio, coloro i quali, pur es­
sendo stati discri:minati, hanno riportato san­
zioni disciplinari per il loro com.porta:mento 
dopo 1'8 settembre 1943. 

Le domande dovranno pervenire al l\1ini­
stero della difesa entro il termine di tre mesi 
dalla data di entrata iÙ vigore del presente de­
creto. Tale termine decorre per i prigionieri 
ed internati dalla data del rientro in Patria. 

Art. 3. 

Gli ufficiali indicati nell'articolo 1, ai fini del 
collocamento m ausiliaria o della dispensa dal 
servizio d'autorità, sono valutati sulla base 
dell'affidamento da essi dato di pèrcorrere, in 
:modo particolarmente distinto, l'ulteriore car-

riera, ovveTo, se abbiano già conseguito il gra­
do finale della carriera, di disimpegnare in 
:modo particolarmente distinto l'ulteriore ser­
vizio. 

Detta· valutazione è effettuata da appo­
site com:missioni nominate dal Ministro per la 
difesa e formate da un ufficiale generale, pre­
sidente, e da quattro colonnelli o tenenti co­
lonnelli, 1ne1nbri, sulla scorta delle pratiche 
personali degli ufficiali interessati, quali ri­
sultano allo stato degli atti, nonchè delle in­
formazioni o rapporti che le commissioni ri­
terranno di chiedere. Il giudizio di primo grado 
è devoluto alle stesse commissioni. 

Il giudizio definitivo spetta al Ministro per 
la difesa. 

Art. 4. 

Gli ufficiali inferiori in servizio permanente 
effettivo che hanno almeno quindici anni di 
servizio utile per la pensione, dei quali dodici 
di servizio effettivo, sono, collocati in ausiliaria, 
ed hanno diritto, in relazione al grado rive­
stito all'atto di detto collocamento: . 

a) al trattamento economico previsto per 
gli ufficiali dell'Esercito collocati nella ri­
serva per età in base alla legge 9 maggio 1940, 
n. 369, e successive modificazioni; 

b) al computo, ai fini della liquidazione 
della pensione, di un periodo di cinque anni 
in agghmta al servizio effettivamente prestato; 

c) ad un assegno mensile che, aggiunto al 
trattamento di cui alle precedenti lettere . a) e b), 
faccia corrispondere, per lill periodo fino al rag­
ghmgimento del ljmite di età prescritto per il 
grado con cui lasciarono il servizio permanente 
e comunque per non oltre due anni, il tratta­
mento stesso a quello loro spettante a titolo di 
stipendio, indennità :militare e indennità di 

· carovita, e che per il rimanente periodo, fino a 
tre anni dopo il raggiungi:mento del limite di 
età suddetto, faccia corrispondere il tratta­
mento :medesimo ai quattro quinti di quello 
innanzi specifiçato. A tal fine lo stipendio e 
la indennità militare si considerano nella :mi­
sura in vigore all'atto del collocamento in ausi­
liari;:t, mentre per l'indennità di carovita si 
terrà conto delle successive variazioni dipen­
denti dal costo della vita. 
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Ai soli effetti dell'applicazione della norma 
contenuta nella lettera c), agli ufficiali del­
l'Arma aeronautica, ruolo naviganti, si appli­
cano i limiti di età stabiliti dalle disposizioni 
vigenti per gli ufficiali dell'Anna aeronautica 
ruolo servizi. 

Art. 5. 

Gli ufficiali inferiori in servizio permanente 
effettivo che hanno meno di quindici aEni di 
servizio utile per la pensione, ovvero più di 
quindici anni di detto servizio utile, ma meno 
di dodici di servizio effettivo, sono dispensati 
dal servizio, ed hanno diritto, in relazione al 
grado rivestito all'atto della dispensa: 

a) ad una indennità, per una volta tanto, 
pari a tanti ottavi dell'ultimo stipendio quanti 
sono gli anni di servizio utili per la pensione; 

b) ad un assegno mensile per un periodo 
di due anni corrisponde:tJ.te al trattamento loro 
spettante a titolo di stipendio, indennità mi­
litare ed indennità carovita. A tal fine lo sti:­
pendio e l'indennità nùlitare si considerano 
nella misura in vigore all'atto della d,ispensa 
dal servizio mentre per l'indennità di carovita 
si terrà conto delle successive variazioni di­
pendenti dal costo della vita. 

Art. 6. 

Gli ufficiali inferiori in aspettativa per infer­
mità proveniente da cause di servizio, collo­
cati in ausiliaria o dispensati dal servizio in 
applicazione del presente decreto, hanno di­
ritto per il periodo massimo di tre anni, a 
decorrere dalla data del collocamento in aspet­
tativa per le infermità stesse, di optare per il 
trattamento economico che sarebbe loro spet­
tato se fossero rimasti nella precedente posi­
zione di aspettativa per infermità. 

Art. i. 

Le disposizioni del presente decreto non si 
applicano: 

a) all'ufficiale in attesa di giudizio o per il 
quale sia ordinata formale inchiesta discipli­
nare oppure iniziata azione penale, ovvero che 
sia sospeso dall'impiego, sino a quando non 

siano definiti i procedimenti disciplinari o pe­
nali o sia cessata la sospensione dall'impiego; 

b) all'uffic~ale proposto per la cessazione 
dal servizio permanente in base agli articoli 38 
e 38-bis della legge 11 lnarzo 1926, n. 397, 
e successive modificazioni, sino a quando non 
sia definita la sua posizione di stato. · 

Le disposizioni del presente decreto possono, 
invece, essere applicate agli ufficiali per i quali 
sia tuttora pendente il giudizio di epurazione, 
ed essi, ai fini del collocamento in ausiliaria o 
della dispensa dal servizio di autorità, sono 
valutati, indipendentemente dagli addebiti con­
templati dalle vigenti norme sull'epurazione, 
sulla base dell'affidamento dato di percorrere 
in modo particolarmente distinto l 'ulteriore 
servizio. 

Il collocamento in ausiliaria o la dispensa 
dal servizio, adottati ai sensi del presente de­
creto non estinguono il procedimento di epu­
razione, che segue il suo corso come se non fosse 
cessato il rapporto di impiego. 

Qualora detto procedimento si concluda con 
giudizio sfavorevole, il collocamento in ausi­
liaria o la dispensa dal servizio di cui sopra 
dovrà essere sostituito dal provvedimento di 
stato relativo a tale giudizio. 

Resta fermo per gli ufficiali sottoposti a giu­
dizio di epurazione quanto disposto nell'arti­

. colo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 
22 aprile 1945, n. 179, circa il collocamento 
a riposo del personale d'ufficio o su domanda. 

Art . 8. 

Le norme del presente decreto si applicano 
agli ufficiali prigionieri od internati, man mano 
che essi rientr:ino in Patria e dopo che sia stata 
definita la posizione di stato in relazione al­
l'esame del loro colnportamento. 

Art. 9. 

Sino a quando non saranno fissati i nuovi 
organici, le vacanze che verranno a forma,rsi 
nei ruoli e nei gradi d egli ufficiali inferiori in 

· servizio permanente effettivo per effetto dei 
collocamenti in ausiliaria o delle dispense 
dal servizio Q.isposte in applicazione del pre­
sente decreto, non saranno ricoperte con pro­
mozioni dai gradi inferiori. 
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Art. 10. 

Con decreto del Capo dello . Stato saranno 
emanate le norme atte a disciplinare l'utiliz­
zazione in altre Amministrazioni pubbliche 
degli ufficiali collocati in ausiliaria o dispen ~ 
sa ti dal servizio ai sensi del presente decreto. 

Detti ufficiali, con precedenza di quelli collo­
cati in ausiliaria o dispensati a domanda, po­
tranno concorrere alla fonnazione di appositi 
ruoli di personali civili da costituire presso 
determina ti enti dell'Amministrazione mili­
tare, qualora tale costituzione dovesse essere 
attuata in relazione alla futura riorganizzazione 
e sistemazione delle Forze .armate. 

Nel caso di rehnpiego, sarà escluso il cumulo 
delle retribuzioni inerenti alla nuova occupa­
zione con l'assegno mensile di cui all'articolo 4, 
lettera c), ed all'articolo 5, lettera b). 

Art. 11. 

Il trattamento previsto dall'articolo 4 è cor­
risposto, a decorrere dalla da·ta di entrata in 
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vigore del presente decreto, agli ufficiali infe­
riori in servizio permanente effettivo, apparte­
nenti a ruoli e gradi per i quali il Ministro per 
la difesa si è avvalso della facoltà di sospendere 
la promozione, conferitagli dal regio decreto­
legge 10 dicembre 1934, n. 2121, e successive 
proroghe, e collocati in ausiliaria per limiti 
di -età da una data posteriore all'8 settembre 
1943 ed anteriore a quella in cui si sia fatto 
luogo alla formazione dei rispettivi quadri di 
avanzamento annuali. 

Dalla data di pubblicazione del presente 
decreto, detto trattamento pu:ò essere corri­
sposto, a domanda, ai capitani dell'Arn1a e 
Corpi dell'aéronautica collocati in congedo 
speciale dopo 1'8 settembre 1943. 

Per gli ufficiali di cui al presente articolo 
nel calcolo del trattamento previsto dalla let­
tera c) dell'articolo 4, si tien conto dello sti­
pendio, dell'indennità militare e dell'indennità 
di carovita in vigore alla data di pubblica­
zione del presente decreto, salvo, per quanto 
concerne l'indennità di carovita, le successive 
variazioni dipendenti dal costo d,ella vita. 




